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La settimana pò 

Mentre noi attendiamo che qual t t 

Importante/ji^eniméijtÉifcèiqnelIo 
dello elezioni senaioriali.A/' -eziom s 
::;Il partito repilbblicanó francese 
trìonfò^Ainonarchici ftìroho quas'. 
completamente battuti. Essi cer-

-- r ^ . i - . j -

iche luce ne venga dal Mar Rosso cano di consolarsi, come fa il Pays 
Seria.nostra spedizione, sSìper- mostìtfido confidare in una mî  
'cuotei rè^Ò Mie fillprie di Abu-
Idea e di, Metagg|,h con cui gli 
'inglesi si posero à contatto colt^ 
ItecdiatoVdl GòrpWi: ma le vit
torie, con gravi fatiche furono con-

e le ferite di Stewart 

gliore riescita delle elezionî ,̂ 
slative getierkli. Però|Jj> fondo, 

> -

sono^st%rnati, e il Figaro con
fessa mestamente che il vecchio 
mondo è hen malato. 

ì repubblicani escili dal Senato, 
prifi^del rinnovamento parziale 
ultimp: erano in nùmtiro dì 44 ; essi 

ultime notizie da | vi rientrano Mésso în^^^^^^ di 
. , - ,. ^.,.: ; gj^ D'altro g ^ t o j reazi^^fi u-

scenti erano 43 ; i reazionarilrien-
r . , h ' ' ' . 

trantì non sono, che 20. «̂  
Ma là vittoria. dei repubblicani 
notevole, non spio per la quan

tità, ma arjche per la qualità dei 
nemici rimasti sul campòffSe,jl 

i Intanto il governo francese * dopo 
ééWsi 'accombdafo colPÀssociazio-
ne africana^mternazionaiò - s'è in
caricato dell^Wffiaiazione'fri^-
sta e ì! Portogallo, e si dice che 
le trattative a Lisbo 
abbastanza bene. 
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Una questiohe i)oi che éémbra 
proprio accomodata o quasi è quei-

bastaBò : a provarlo, cosicché ansio-̂ ' 
si altre notizie attendiamo. 

Sefthdo le 
Korti, la colonna del generale Sté-

iwaxt non si trova.plùa Metamneh, 
chtì è sennprè S^upata dal ,pm|-
co ma in un|^j)osizìone migliore, 
a; tre o quattro miglia di distanza 
idaììl̂ ^posizioni dei ribelli. 

Benché possa essere apppg 
dai vÉpri di Gordon, Stewart non 
"è al-sicuro... , '^^m-'-y /- - '"'••'• ."•̂ ••• 

Im marcia della colonna Ea:rlé è 

I -

la deirEgit^,;^^^lp^yarip^ pc^teii^; 
accettarono Ijé controproposte fran
cesi è COSÌ pare che ne uscirà un 
trattatg^Aliaitiyo* . - • ' :n> 

Ma'la coiiclusione ultima sarà 
questa che l'Inghilterra sarà la 
padrona ; che dosa .gara dell' Italia 

a sita:' azióne pàràìlèrà? 'Ecco' 
ciò che resta a védeirsi. '• 

I . . 

glia del princìpeimperlàlG Federi-; 
'c8%ugliéliiiò '3i tìermaiiìa. Il dia• 
rio ufficioso russo dice che una ta-
le unione basterebbe per produrre 
una rottu;^a fi;a la Germania,e la 
Bu^sia, giacche non potrebbe co-: 
stituiré che un pericolo per la pace 

A l 

europea.X'intromettersì della Ger-
mfflìa negli affàn intèrni delia Bui-
garia avrebbe per conseguenza, 
secondó'-ir giornale russò, le più 

Wf-
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debbono conoscere lo attribuzioni 
diversa; armi a d^i^^dìversi sorvisì.' 

• • - - , - -^ - ' " ' • ' 

-mhà en^&mhQ \ù Qpediì.ioni il mini
stro dalla guerra ha decise di aggre
gare un,tenente cammiasario. 

- I ' 

òti manche-; ompncazioni. 
rebberp di prodursi dissensi/ffl le. 

I due potenze, .eitutti gliWorzi fatti 
' per riavvicinarle ed i beneficii deh^ 
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Alia r i^ tóMdèlla Sinistra, òhe èb^ 
be luogo ieri intérventero dfea lOO 
fìeputati. 

Bopo" brevi parole dell* onorevole 
CairoU, che presiedev^radunanza, 
parlò l'onorevole Doda presi 

-^.f---jJr,. 

r intervista,di Sldernewìce sareb-

. ^ <iSfe'* 

bere pèrduti. Là Questione d' 0-
fcriente risorgerebbe con tutti i suoi 

'•Fi; 
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**tjn* altra diììerenza che fece in 
questi giorni una grande strada 

f ^T l r 

:vé^k:; 
: r- 'H ilffi!-

Bocher, il gran portavoce M vrin^iém!f^..^^^^ff>^^m^E^:^<^^^°-
cipi .d'Orleìns, ed' ihwaresciallo^ j m^ca'fra Italia e Francitì* 

7^-. 
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lentissima, e prima che giungala 
MetSfneh la colonna Stev»/àrt: do
vrà sostenére d^gli altri asBalti. • 

L'àccanimen#^tÌel%emÌGt.è al-
^ ì t o r a l l e i ^ r ^ t a v i r l i rih:^ 
uoyano quasii^^ssantgagutepic -
cole scararauccié che stancano pr-̂  

|ribilmente le truppe e cagionano, 
1 loro continue e non piqt̂ ole perdite. 

I feriti sonò raccolti in un'isola! 
in mezzo al fiume, dominata S l e 

I posizi^occupate dagli • inglesi. 
m i . é • • • • " • ' • -

Gravi.notizie dì sangue giùngo-' 
no piire dalla Fortripsa e da Hoî g-̂  
Kona; trattaBÌ di uno,,scacco nuo-
vo dei francesi. 

II pìccolo corpo francese sbar
cato a Kelu^? è circondato dai 
forti, eretti in questo frattempo 
dai. cbl^esì) e stretto alla striscia 
(li costà, protetta dàlie ;CorSlttó 
Ma esso no*può avanzare : ogni 
qualvòlta lo fa è respinto dai chi 
ntssì: questo ârizì è, i l , secondo : 
scacco deirammiraglip.CourJjlI^:^^.^ 

Adesso sono g i p t ì i rinforzi ri-^ 
chiesti dair amtnìraglio Gourbet,-
quindi è probabìKh'egU/fSpèndà: 
ì'ofTensiva. Avremo per conseguen
za fra breve altri dispàfecìiii|j|| ci 
informeranno se il glorìoso^strut- ' 

Uoré'delia squadra di legno chine-
se a Fu-Tceu saprà con uguale 
facilità v l ^ S e ^1^ nemico in con
dizioni di parìH^, ' ; . 

Sempre più ci convinciamo che 
irik guerra,^effrancesi con la China 
Jnon è cosa^Ieggera e che essa rì-
' l ch iede rà , | ^me sacrific^^H^nsi' 
ĵ̂ iuando n^h accadano anche disil
lusioni per l'amor proprio dei | 
(lati francesi. ^ -'i 

Si è poi' entrati in un nuovo 
periodo anche per ciò che le rela
zioni 4|plomatiche furono rotte in 
modo defiffiivo ancheitra Francia 
e China; e IMnghilterra con gra
ve dlfino dei francesi non ne ac™ 

Oanrobert non spassarono che a 
stento, il duca di Broglié,' il'Brii-
nét- irFOTtoii; il Thibauit'non sà^ 
Varino più senatòri. La camera à 
Linisce cosi di liberarsi dwtutti ah 

Non è vero pné la questione 
ctT)riente è sen:ipre foriera deH'i 
preveduto? 

r:r72 1 . . ^ 

J 

: - - ^ ^ È ^ 

' - ' . r " -

antichi«inistri dell'ordine morale, 
dei prinpipali,fautori del cplpo di, 
StatPf^del 16 maggio 1877. La giu
stizia arriva talvolta tardi malMJ 

dell'Italia con là pò 
1-1. |-.r. - ^ I ^ 

. ' 

K^--', riva..,, quasi sempre 
Il mltìisterò Ferry, incoraggiato, 

vuole anticipare anche lo . sciogli
mento della camera. 

^ ì ^ ' ^ ' k j :^ '" ! ! :•: 
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Sembra abbia alquanto carBr|ii-
nato anche la questione tfeì Congo 
e relativa conferenza, 
V L'accòrdovrfra la f rància e FAs-

sociazione africana ìntern^ionale 
si' dà per concluso, e:̂  ir relativo 
rìcbnoftììmentó è imminente.. Sta-, 

I r ' . ' I 1 ^ i ' 

remo.dunque a vedere chi sarà il 
del Congo, percl̂ èil̂ ^ome ^ 

sapete-in Belgio stanno un • poco . 
in ^diffidenza per potestà coronâ M 
Davvero non si arriva a concepire 
la missione^ d'una monarchia al-
rèuropea nel Gpngo. Gìa tutti i 
tentativi di 'sfrhil genere • menò 
quello dei poirtòghesi al Brasile -
sono riusciti male. La regina Vit
toria stessa se andasse a f^r F im-
peratrice alle Indie non riuscireb
be bene,,e se i suoi vigere ci reg
gono gli è che non governano con 

La Francia voleva, nelràpplìca-
\ • 

re il regime generale dell'Algeria^ 
introdurvitì^^gnopolio dei zolfa
nèlli. L- ItSia fece alcunej^imo-
stranze, basandosi sul fattÓ^̂ Ĵho 
quèr mòhopffiiPffòn èra cònìeìà- ^ , , . 
piato quando si firmo il trattato ^ ^ ° ,̂ , 
di commercio* Ora, come tacita 
adesione, la Francia dec'ill di non 
applicare quel monopolio ma di 
limitar^ga; porre; una tassa di 10 
franchi per ogni: 100 chilogrammi 
di zolfanelli di legno e di 20 fran
chi per quelli dì xìtìra. 

Si ritiene abbandonata la ia 

.'IJll falsai® 'sl©S tó" Wi^ìté^ '-^si r. l !, i 

là GommisBiohe ìnMricata diAiferire 
questióne agraria. 

Aperta la discus'lione su tale srgò-
bìèlto, paHarono gli onorevoli Mer-
aario, Palomba, Tecchio eOanKi. 
• La discussione contìn 
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Il Diritto pubb!ìbÒ44fr3er^ u ^ 
""•'••-ain •" colo in cui^lutiiAJl; pHétì^^ié 

coloniale i'm'^ 

-1 

, ^ ^ l 
Dice che dal limitato movimeHto, 

attuale se ne svilupperà uno 
sto richiedente il concorso di tutta 

• • • • " • - • • 

l* intelligenza e di tutta fa vitalità na
zionale. 

Éà^^at»^»^ 
a » 

sul bestiame. 
L'afero cofìcernòntéi risf**!-: 

to messo in chiaro e la soliizio-
he piix probabile è che s'ingiunga 
alle dogane dl^sare> dal perce -
pire l'indebito dazio sul rìso na
zionale hrillatOi^ 

* 
- « ^ 

Un aliare non^tantofeip è in 
vece il trattato russo p ru | | ipo per. 
reatradìzione. A primo aspetto la_ 
cosa non parrebbe'troppo ..grave " 
malp è,^^pce.sotto il punto che 
vif si parla direttamente di estra
dizione per ìscopi politici. 

Sarà questa uria triste conse-
gueriza del convegno di Skierne-

• wice. 
Ex dinamitardi si agitano sem

pre p i ù 0 ^ r a v i fatti di Londra 
noìi possono che impensierire. Gli 

A proposito delle voci corse^^i| se
guitò air incagy^%della Prijicipe Ame-
deo a Porto Said scrìve l'Jfa ita Mi' 
litare: , ..-••. ^s^^m. • ^iftì^^.-,., , 

Non sarebbe esatto supporre che 
la Principe Amedeo avesse avuto or
dine di addeutrarsi nel canale di Su8Z,j 
mentre essa ebbe solo missione di 
portarsi fln.doyO; la sua pescagione 
à(y permetteva aÈ<ÌÌi ritornare a Napoli 
dopo trasbordtìto lo stato maggiore, il 
genio e l'artiglieria mWAmerigo, Ve-.-

mu 

I 

concetti europei altro che i loroj stati. Uniti d'America .si 
che hanno lascia-^''^^-^^^ '^^^ 

commuovono. 
1 ' - -

Il senatore Edmunds ha pre^en-» 

coglie più le navi belllgiTlìiti 

cPhnazioriali, e 
to agli indigeni, oltre alle credenze 
religiose, anche varie fórme, ben
ché inferiori, di*̂  

Ed è poi curioso il volere sape
re ciò che un Ulga dIffSSS anv 
drà a far nertongo, perchè lyaso 
di uii siffatto squilibro di civiltà 
fra^Bovrano e sudditi è toltamen-, 
te nuovo. 

Yèro è che dicesi la sede; del 
tì®fó regno stabilirassi a Bruxel
les ; aflSà siamo molto inclinati 
a credere che anche il Belgio avrà 

V _ I 

la sua (jò^cma;'̂  
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tato un progetto di legge e quali-
i|̂ #fica di fellonia il possesso di di^ 

manite a scopo delittuoso. 
Sì ritpte che la Camera e il 

Senato Io approveranno. 

L* incaglio, ohe ̂  l u | g | ^ n e l l j ^ | 
que 4») Porto.^aid sopra unà%sbarra ( 
di sabbia formata dalle.ieorrenti, non 
ebbe veruna coiisognenza per la Prin-

•cipe A m e d e q ' i ^ ^ m ' .•-.^r-^ • -• •'•••"'•''''• 
Il comando di tutto le forze navali 
. . . - s. ^ , . , - : ' 

del Mar Bosso era stato già, prima 
della spadiJsione, dato al contrammi-
ragliP Oaimi ed al ;.c6ntf^inK^Ìraglip 
Bertelli r— più anziano del Oaimi — 
era stato ordinato, a trasbordo ulti-

s L ^ 

mato, di riunirsi colla « Principe A\ 
medeo » destinata ammiraglia della 
squadra per il Levante. 

f 

^ . » »p>p»K prt^rf^"»*'. prò 
postWàUacommissipnedellai sinistra 
PQf rimediar^ alla crisi agraria: 

Pronta discussione della legge sul 
eredito agrario e delle J|̂ |[gi che sciol-
gpnp i ^Ì%9PU, della proprietà ; ....: 

^^pposi^one agli , a l l e i t i : delle, ta-

I agricoh; 
. opposisìone aUlnigge che ri 

le tasse^^fegg^ko e bollo; 
, presentazione'^lle leggi dì ri 

naMél.prezzo dosa l e e di abolizione 

abolizione delle tasse di ricchezza 
mPbiìé sui redditi degli affìttualì, dei 
cploriì e deî  mezzadri; 

estensione della legge dei probi' viri 

Per sopperire alle deficienze del bv-
lancio derivanti d^Ua diminuzione dei 
redditi delle tasse sul sale è di rie-
chezza mobile si provvederebbà con 
le economie nelle spese amministra-

^tìve dei ministeri e: col progressivo 
aumento delle imposto,*^ . '^^^^: 

Queste proposto, presentate, nella 
riunione odierna dalla sinistra, incon
trarono molta favore. 

Fu però rinvjî tEi la'decisione, per 
chè.a;fancava l'accordo dei capi. 

-•mi: 

L'onorevole 'Criapi subito dòpo là 
riunione, presento alla Camera un tìt^ 
dine del giorno suo proprio. 

•L'onorevole Nicotera, si mosTFa'^e .«few-
cìsamente contrario alla proposte della 
commissione. 

Kitiensi quindi imposBÌbile che si 
manten^ra l'unione della pentarchia. 

'Si pilo poi congettura|!,3^un fort# 
avvicinaménto di alcuni di sinistra al 
ministero in seguito alla nuova pòli-
tica, inaugurata e aiTarmata dal Man-
Cini. 

; . • : • - _ - . 
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Tanto per finire tra il serio e 
il faceto. 

La Gazzetta di Mosca dico es
sere in trattative un matrimonio 
fra il principe di Bulgaria, 
Sandro di Eattemborg, ed u n a * 

V Italia Militare^ rispondendo al 
giornale L'^iftìrcito, scrivo che alla 
spedìfìone militare già partita, per 
Assab e a quIfW^n partenza vethero 
applicati goneraii, perchè quei corpi 
sono destinati à ricognizioni e perciò 
non dovevano essora comandati da 
generali. 

Furono scelti invece due uffiziali 
superiori di Stato Maggiore, a ciii, 
per ragione d' ufficio, spetta di diri-
gera le ricognisioni, per le quali^'sl 

lamento a 

- 1 
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^ C a m e r a : de i PepM^mtl 
Tornata dell'i 

Presidenza Bìancheri — ore 1 35; 
Costa svolgo la sua interrogazióne 

sulla ctu'cora2ione preventiva cui sog-
giace da 10 mesi, Adamo Mancini 
d'Imola, accusato di affissione di ma-

isti insidiosi/ 
JPessina risponde che il MariUTiiì fu 

trattenuto mentre altri colpévoli con 

.=• 

-•ÌT 

= V -



^ I^Jr. 

lui d^^edesinilo reato ebbero libertà 
provvisoria percHà èra amàsonito. Il 
processo, si ag^jilll^eggo.ì documeftU 
della, ietruttoria. 

RuBpoli Mìgó la interrogazìon^ eua 
ed altri sugli, iittendlmenti del Go-
v^rQO circa il progotto dì un Oanale 
di irrigazionerieile provincia dell'E
milia. Dioe che trattasi di bonifioate 
canto e più mila ettari di terreno. 

ForHs svolge la sua interrogazione 
sul raedesimo argomento. 

Mea^di JuJgi^ la sua iniei'rogaaione 
fliroa gU studi dì uà canaio che de
rivando; ̂ Iftcqua dal Po nell'^^gro AT 
lassandrino, porterebbe l* irrigazione 
IÌQUO Provincie dell'Emilia. 

I) ministro risponderà a queste in-
tarrogasionì ìnsieoie alla rÌBolusiono 
BuUa interpellanza Lucca. 

-t - . . 

iffacconi riferisce su vàrie pet^iipni 
fra cui su qùèUFVef'OoniìiEio Agrario 
Tieonza-Treviso e Oderzo e del Oo-
lììUHe di Mugliano-veneto, che invo« 
cane provvodimouti; per attentiarah¥lé* 
consògÌ|i^^jJe.Ue aUWaU crisi agra-
rie. Oonciuide proponendo sieno.tulte 
inviate al PJcéEtìdente del Consiglio 
alla cui esperiei»5(#4e raccomanda. 

Piscutesi lyg^terpellan^s^ l̂ î pca gr-
sxjata ì a W V̂Ŝ  ^Uri ^30 dep'itati, t ^ 
Camera pr^^|cupata delle contjf ĵ̂ ĵ l 
In cui trovansì \% produzione % le 
cUs9Ì agncoleu compresa della no-
ceaMt^ d̂ i atlovl^r^ l© ^offerenze^ e 
41 p^eyeiìiro, ted^nni che poEieono do
m a r n e a^^i prosperità nazionale eco-
rìQm^f,y invita il Poy^r^p ^ pre^©»-
t^ré all'uopo p^o^ji ed eWc^'Rifov 
vediraenti.T^r»--. •-. .,-v" "-' . 

Preponejtj^??*^^^^ ^^\ giorno: 
La Camera Invita i lgoverno a pre
sentare una legge aer riformare la 
elasaiflcazione delle opere idrauliche 
in motó^pù cònfàcont'e ali© ooridi-
zionl delle dive^Mà**ÌÌmtìcie ; sfiitì. 
manda l'ìstìtuziMe di ùria cassa di 
assicuraEÌone contro I danm^ della 
inoiidliKìtìni;'^' -—J^; 

LMCCOT presenta'wòrdin del giorno 
diretto a'chiedere rabolizìonè dèi de-
cimi, Sa dimmiizionè del "̂ fBEztì del 
saie, l'esenzione delle tasse di regi
stro per alcuni contratti agricoli ed 

Uri provvedimenti. _ „ 
; Sdspèndesi llfaiscuasìone. DepT^tW 

plSpone di proseguirla nelle sedute 
antìmeridian© di ròartodi e véntr l ré 

% 

l - ^ - -
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1% divorzio 
• • j • , 

«pAvrà luogo prodsifìnianiefite una 
riunione della Commissione inca^ 
ricala di ©saTOìhàrè il progetto di 
legge sul divorzio. Alla riunione 
intér^errà'^fUtainistro Pessìna, che 
aderì in màssima alla relazione 
delF onorevole Giurìati. 

Dimenticanza hiasimevok 
Si commenta moltissimo nei cir

coli poìiticìi e m ili tari di Eoma la 
dimenticanza,JtìJt solò ìSÌadaco di 
Napoli, senatore A.more,,dì telegra.-
fpt/le condoglianze ^ìla famiglia 
"Aezzacapo p^Ja^^y^ì^l^ dei gè-
nerale. 
^ Si riti§^§,>che ciò siaTefietto di 
ll^^ighi: bprBonicl e. qlericaU m 

i 

della serie prima fa tllSto da Mai^o 
Bortòlas oste di Fonzaso con la car
tella N. 128589. 

Ora aodvoao che altirp premio. 
di 9008 lire fu vinto da certo Fiacoa?-
za, commesso esattoriale dì FozansO. 

Pttlmeja^wa.,—• A Palmanova ai 
preparano spettacoU in quaresima. 
Vuoisi if i i iur^re; con fes^to w n»»o-

' ' ' • F • 

vo mercato bovino il qua]|ttrt*'J'"®^^ 
dol oorr. mése. 

. . . e _ . ^ 

Ssc i lc t . — Sentiamo che domeni
ca prossima 8 febbraio avrà luogo 
a Sacile un^ riunione dì agricoltori 
chWi raccolgono in Comìzio per di-
s c u l m sulle condizioni in cui si tro-
va la proprietà rurale o sugli oppor
tuni provvedimenti. 

• ^ 

— Vi fu chi pubblicò 
ellaLat»iadiTolmez-

aoÈ; vero, ohe causaikigran consumo-

trovfii^Pil bandolo dft;lanta intrigata .si lasciarono stringere un pocp troppo 

la necroio 

. - I -

Concistoro in vista 
Corre voce che quanto prima 

avrà luogo un concistoro nel quale 
parecchi vescovi italiani e france
si verracmo; n^mmatì pardmali. 

Una delle sC'f^le|ifts^ora?ì 

Leone XIII prepara una delle 
sue solite pastorali al clero unghe
rese éftendbsi in Vaticàtiò molto 
preoccupati dell* athiaìe situazione 
rélìliòsa in Ungheria. 

^,,,^iiPom- i 

v=B? 
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\ : - . Notizie 
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Il protezionismo in 
È imminente la presentazimfl^li 

Meichsi^ dèi'progettò che au
menta il dazio sul granè^f'tif^ffc^ 
tri generi di prima nectlsità ìtìi-
portati in Germania. 

ma, K êno ciò, si può accer̂ ^ 
tj?6, c\iG la Vitft di «y^ella l^^ttoria, 
$0 è pQQO florida pi6^i |n pertar̂ tjO, 
e esemplare. 

Si spera yader rioogtituìÈo il Co
mìzio agrario e si fa assegnamento 
che quel R. Cott^ilssario 
pìere presto le pratiche per il nuòvo 
ordinamento, 

"-i-Non ci sìai?iOi Qccu 
pati del grande buscherio prodotto 
pél trasIpcO^Ma una scuolal àU'ai|ra 
della maèstrPBIrnardom ; oggi 1*1̂ ^ 
driaiico stesso che taiìitS contro ques
ta eras! incalorito fa sentire l'altra 
«ampani^ in favore del pròwedìtor^ 
Volpi.Cpljnueremo dunque n^lU no-
^̂ r̂  ìpiserya ancfĉ f paria BMJRIJ cbe 
nutriamo per Vo l̂pi. 

ir 

matBs 
^ - . ' 
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Ad eccezione di questo, il pubblicò 
restò soddisfattissimo dell'ottima ese
cuzione per? parte degli altri, tantP 
è vero che fu chiesta ad insistenza 
la replica. Noli mancarono applausi Q 
chiamate al prosce 
^^*Una lode dilnbue a questi bravi 
giovanotti cbe sepflrP fare buon uso 
delle ore di rìcreusione, dedicandosi 
ad nn divertimento nobile ed iatrut» 
*»y^'^Jlte#"g"ro nella i^pjka buon 
successo al Maggiore, e, se uorrà met
tere in pratica un po' di pazienza e 
studio, vedrà anche luì che riuscirà 
certo. 

• ' - • ' - . - -' i l 

Già che siamo in{^^§rgomento, ag
giungerò anche una parola sulla fe
sta di ballo dei'28 andante, la quale 
riuscì brillante al d iJà d'ogni aspet
tativa. MoUi foreatìarri'^foreatìore dei 
Tsicino Coaseìve, bel)e donnine, balli 
saoMo; anlmattì, buon umore! In quan-* 
titàj furoî o .qiiéstj tuiij slementi ba-, 
^^evoli per far volare ;̂ ftiore colla ra-
pìdità d*lin liampo. perciò m^ no con») 
gratulo colia nos t̂ra gioyeutii che sa 
benp divertirsi, pHr tt^0^^^^^do%\,^^K^-
prò nei giusti limiti. 

- • • . ' - " • . ^ , 1 ^ , • . . 

:^ 

i 
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Ili 

natia vita i^d^ppnante, inottineranno 
jl capo vezflR dinanzi al parete che 

ijpammònterà loro, con voce nasale ed 
austera, che sono polverèMe polvere 
diventeranno; r- le belle donne, ÒUI 
non aorril^yio più/i bei soli^^dì^ióàd-

.nezza, E | 4 ^ ^ n ? , . | » | | ^ f i ' n e l - s a n 
gue « o o * di fleo e un desiderio vi-
vìssimf^4l^ anima, periffll dei pec 
cati ch^non poterono fare, si faranno 
imbiancare la bella chioma d»! piz
zico della ceri#i lugubr^^fc)anque 
godiamo ed amiamo. Am^io soprâ  
tuttOyiQKthelle e buone signore» t o so; 
nei vostri ss l̂olti tepj.di scoccano di ' 
quesle ?e.re, tra i frizzi gentili,, dalle 
ecìntiUe amorose e vc^^poggiando là "̂  
morbida testa sognante sullo sehe-
nale della vostra poltrona di velluto 
comprese da un ifngùore sS^e, ascol
terete !e genere dichiaitazioni dei vo
stri adoJ^atori .̂. E/penaerotfì alla pros^ 

in cj|y-compari. 
r^te scintillanti dì gioventù e diVel-
lezza, pensando al probabile romanzo, 
amorpsp di cui voi Sperate di esseye 
la eroina indispensabile. Tuttj sanilo 
code3.to; e tutti sanno pu.re gli amóri 
che fioriscono nelle case dei poveri 
gh atóirf che tubano nelle sere 
piene di ìutf e di serenità poetica 
lungo le mura tranquille, lungo le 
sponde tacite del flume che, mormò;.. 
randQ soave,, j^ap cbeM^%a: che. la 

m^- • 

' > —,__, • . l ^ ' B — 1 - ^ . 

i in trancia 
Il progetto relativo allo scruti-

mo diJistàMninaccia dì cadere. Si 
formò una coalizione: di deputati 
che, intende regpiî gerlo mediante 
1% scrutìnio segretp. 

' ^ • r t l -TI! 

^Irr 
nella pOmeridiciQà di domenica. 
wtCaifO^i presenta un ordine del gior-
no per discuter^Jfiy(|UQ.^lioa0 agraria 
siélle sedute poineridiane sospendendo 
la discuasìone delle convenzioni. Pro-
cedèsi all'appello Wminàlè sull'or
dine dei giorno ^Cairolì che fu re* 
Spinto, 

È morto gior-
ni sono un vecchio, benamato dai 
suoi concittadini, il 'signor Lazzaro 
Bordignon, padre dell'egregio artista 
Noè. I cittadini di Castelfranco an
darono a; garaj tributando prov#»di 
simpatia al Bordignon malato, e se-
gUendone il co '—^'«^-

30 gennio {rit.) 

mmEATRO E BALLO 
LappDipagnia'dermarionettistaTari 

ga prosegue attivamente e con tutto 
il n^aggrior impegno nelle sua serali 
rappresentaziofii. 

I^ri sera invecf̂ , asgiSITada alcuni 
^^e t tant i del papse, ha masso peicao-
nalmente in acena con rìchissimo ve-
stiario e bolli scenari la commedia il 

&3 éértòte dellh orca, e 

• 

'I h 

- { I 

kim 
iraTrT"=^^==^p^r^"^'™"-

éo fu 
Fonasas©.— Questo paese fu fa-

vento dalla fortuna nella estrazione 
a sorte dalla lotteria dì Torino. W 
'già noto che il premio dì 50,000 lire 

I 
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l'ultima volontà d'una morente, voi 
lo cerchereta per dii-gli quanto e co* 
me r ho amato ; voi gli direte anco-

•t'i^iSÌ-V 

i 

r a : Duca Fernando Tu^ir la vostra 
Jone non avrà pace neppur net se
polcro se non vegUerete al destino 
della vostra creatura, sé voi non la 
difenderete dall' odio dì Guido. Così 
:voÌ gVl^irete, Don éamuale,"éd1ò vì̂ ' pon Sanauele, gettò un grido d'im

menso dolore, la strappò con ìmpeto ] .benedirò dal cielo. Or muoio contenta, 

:•? -F : 

l^^^amiciap^r esplorare ì battiti dal 

Egìijl'^inpndò dì. lagrime, lagrime di 
sòUiavo ch'ei credevala morta, senza 
avpr detto l'ultime sue volontà, morta 
mis^rpyploapn.ie cpn lo spasimo di 
un #^iH^P, insoddisfatto desio, morta 

Spnz* aver st̂ eapt̂ â tp a 
anté.^plp dpU'infinita eter

nità de' secoli d'oltretomba. 
Non rinveniva ancora. Don Samuele 

chìamavala co' nomi più cari, e più 
ganti, accar^zzavale con ritrosa devo
zione quo'capelli d'orojjplendidi an
cora in tanto 
Ione come d;d*!l'b sogno dorato, ad 
tma dolce illusione, ed a lui rivolto 
che, si doUemente le favellava così 
gii disse; 

\-^ Amicp*.yol,siete un angelo: le 
VQsske lagrirae eran bruciainti come 
quello di lui, iV vostro gguardo era U 
suo: m'illusi, mi parve dì «aorire fra 
le fjue braqci% non fu che un sogno, 

che importa? Voi avrete per sacra 

] 

enmento. Sorrise 

benedicendo a voi, alla mia fanciulla 
ed a lui, perdonando al mio carneQpe 
ed alla figlia snaturata eh'è rinne-

i i j ^ ^ - I 

gtìta e per sempre. Padre, mi benedite, 
che le forze mi maneanP, e l'istante 

• tremendo sì a lungo Invocato s*av-
• ' l ' I - . . ' - . . ' .>. 

te^iciaa, mi benedite che la vita ed- i 
suoi rancori son già perduti, scordati 
neU' anima ripiena di calma rasae-
gnazione. 

Il sacerdote pronunziò su lei te 
sante parole della v i ta | La morente 
versò un* ultima stilla di pianto, sor
ridendo all'estremo disinganno della 
fallace speranza sip; aliar vagheg
giata. 

— Pitegli, padre ijtiio, spspirò pqn 
uno sforzo, che questa lagrinna estre-
ma è per lui, clie l 'ultimo mio do-
loro è di non morir frale sue braccia, 

r ' • I •• ~ _ • • t I 

Era troppo. Don Samuele dimou-
tiî o del ftìt,t|P| giuramento, si strinse 
con pazzo ardore al p,é((tir^phvu!so la 

r - . I \ r 

povera donna mezs;© gelata, s^sur-
r^ndole con fuoco; 

porci 
con somma compiacenza ho veduto 
accorrere numerósi al Teatro non 
solo tutte te notabilità del paese ma 
linch© mplteìAflontadini. 

L'.e8acuzionfdelÌ% commedia è an
data benej ad eccezione di quel po
vero Maggiore che nel di su la sua 
parte è tale la confusione orribile che 
fece nella sua sgrammaticata impresa 
che davvero non fummo in caso di 

Se non avecfìm.o altro, ?̂ vemmo delle 
giornate piene di sole : un sole r^ieo 
6 mite copQe l'alito tepido d'^na donnea 
caramente diletta chevi sfibri taguan-
eia, Ofli, non i^o^^tdmo divertirci • le 
tasche sono smunte,genéraìn)onté par
lando ?éF?ll popolo langtte,:neir inedia.' 
Il piaperes.,Pggì, non' è ecKia^f^npn^ 
è, scevro 4'.ogQÌ^*È^cc|j^pictqa -triste,, 
Non; possiamo quindi ay.pre un coro 
gaio, sonante iini'yersal,^ ;, poche voci 
aristocratiche, In tonò di falsetto, ai 
levano e giù, più fn. basso, mormora 
cupa l'onda immane; dei diseredati, 
scrosciano le lagrime di tanti alfa-
roati pellagrosi, di tante anime co-

^8|retttì ad abbrutirsi nel̂  vizio per ,a-
efia un pane. Ma méttiamo da parte 

queste malinconìe. Cerchiamo di di-
vestirci, per quanto pi è possibile, 
sca<^c||i^J^,la nauionoria. Amìacao, ai-
raen'o dì questi g|grni, se non possia
mo fair^ttro. Il riso d'dna beila donna, 
il bacio di due labbra morbide ci àl^ 

: "• r 

lietino questi giorni è queste sere di 
carnovale. It giorno delle Céneri s'av
vicina: le giovinette, che esercitarono 
non poco i piedi graziosi nel oallp e 

yte.pprafo, come di 
rebbe il J^eopardi Obe non seppe, di 
sg^^zìato!, o x^m, po^ 0 non vpll 
n^aì divertirsi, non trovando un cqa-, 
l'orto 0 ^n'òra d'obUo che ne^ll ocelli 
pensosi i i Silvia^ nella soavità di Ne-
fina, siella contenjpjaziohe delle fórme 
procaci di Aspasia. 

\ mondo 
:UK 

•'.m^^ **wlÌ^ f^ate ... • ^ 
elio p santo e lavvenìs' J; 

y.-i t i i 

. ^ i t . 

grid^ Giosuè flrt|cci nal^su^^tito 
àelV£fàQfe vinto anche lui, i r t e r o 
marecxìmano, da una forte e invinpi-
bile ubbriacatura d'azzurro. Aitate, npa 

^asca tra voi e il vQ|tro,èindaao, 

Alessandro Dunxas — fingèndP^Phe 
sia nominato M à ^ nei ^^tì^SifnQ--
e *3ue tìafflzàW M ^ y n o '^ luì f^ 
fairir unire nel santo nodo del rtiatri-
monio. Seco#w.." \r '-'. '-'--v,-

il sig. Dumas. Figliuoli miei, prima; 
d'unirvi mi ̂ i^ permessa di dirvi qual
che parola. Altri Maiices v' informe 

um .f. S'ebbero, senza dubbio^Jeì doìfflWt 
stri per Pavv^|y|a,, L'obbedienza, la 

fij'ìi'ì:̂ *''; 
) 

1 1 ^ .il 
tutto questo è poca cosa. Io 

preferisco dMnterrogarvi sul vostro 
passato, per sapere se siete deffni V 
delraltro. Avete sentito^ la Denise? 

I fidanzati. Sì, sig. Maire, 
• . - - - . • . 

' ^ f s ^one, n̂ n̂ hai sognato, no; ma 
guardami angelo Santo; màrtire be
nedetta, son io, il tuo FernatìW che 
t'amajesti ha sempre amata e t* a-

• ' - ' !-

mera sino alla morte; non vedi? Sei 
qui tra le braccia del primo, del solo 
Sposo dell'anima tu^, del solò leg-

! 

. i 

I , 

cî Ĵp tant'era divina l 'pprpnt^ dell^-
sua i^olicatà fisonomia: Sara pareva 
ràn^el^ii terd delle tenebre, pria c t ì 
ìì peccato di superbia oscurasse del 
tutto sulfOFbnte dì luì il marchio 
dell'origine sua celeste. Jone poteva 
dirsi l'incarnazione d'un roseo pen-

• l i kM i» 

glttinQo padre della nostra cr,<||jl^^p. I sier di poeta ventenne, tanfc' ora e-
Sorrìdimi Jone adorata, aòn finiti e 

: " • - • - -

per sempre i tuoi dolori, vivrai d'ora 
innanzi per me e per la figlia nostra. 

Eran finiti davvero i suoi dolori. 
Sollevò gli ocphi al cielo in atto i-
neif^bUf 4* arcana delizia, li r 
s^ìIttStìP d'un ultimo raggio 
more su luij poi ricadde, alfcanta dal 
bacio algente della Parca crudele, sul 
guanciale dì pizzo. Don Samuele le 
posò una mano al cuore, era freddo; 
sulla gelida bocca, atteggiata al sor
riso, olezzava ancora il santo pipia
mo di quell'anima virtùòéa. Quegli 
occhi gpenti, che un dì brillavan di 
amore, s' eran già aperti alla luce di 
quel mondo ignoto, dove il giorna non 
supcedo alla notte,, dove l'infittioabil 

r u ^ del temp^ npn eegnWò i mesi, 
né le stagioftlì né gli anni, né i se
coli. 

quegli amori piuttosto di cielo, amori 
prossi^iiall'adorazione, sempre prónti 
alle più acerbe prove, ai sacriQci più 
amari, che s' estendon a! di là della 
vita,, e vìvon d'un sogno, d'una fa-
nebre memoria, ed abbracciano una 
?̂̂ **̂  S^^Sg*^'^^ 4* *̂ 'P̂ ®ss'» od uria 

bruna croce; la pupilla dall'altra ti 
affasSjnî VJ, bruciando di rossore le 
giiancie. Nforitre l'occhio divino di 
Jone nascondeva sotto al candido veld 
d ' u n a l n t à modestia, tutta là leg-

• ( . 

sile»^c|^Ì^a^ quasi quast trasparente» 
la snMll personcina di lei. Sara pa-
teva dirsi la creazione fantastica d'in-
Bignè artista, che veste le forme i-
deal^j^jy^ensìerp, colla piiS^|^^ssenta, ' giadrìa dell* anima raggiante d'eterea 
,o?prè«fiya,, direi quasi rot)ustaJ»|Jt bellezza, l'occhio di Sara arieggiava 
lezza d'un fisico che nulla ^liscia a 
dèsideì-àré. L'unà era stella bril
lante dì luce soave àvvotla ancor 
fra la nebbie dirìtardata aurora, l'ai- ' 
tra un astro superbo nella luce vivi 

I 

V. 
/: 

\ 

Hie di»« 

^ r a n belle: «oyrìnamentfbelle am-
bedue ; senonchè Jone pareva cosa di 

da sciatillan.te di splendido meriggio. 
I tbiondi fìnissimi capelli; di Ione che 
il zeffiro scherzoso agitava perpetua
mente, come l'ondulamonto tranquillo 
à'nn liigD in bontìccia, facevan stra
no contrapposto al caldo voluttuoso 
colorito dell'abbondante chiome di 

T l | I \ I 

Sara. Dagli oc^chionì meravigUosa-
mente azzurri di Jone, spirava tutta 
la poesia ingenua di quell*anìma pro
fondamente appassionata, dagli oc
chioni egoaimente i^zmvvi dì Sara 
scintillava mal represso il lampo di 
M'P spirito ardentp » risoluto,; ahi 1 
troppo risoluto. Lo sguardo dell'una 
attirava alla dolcezza ineffabile di 

I 

ì 

i 

j 

lo stupido orgogl^g^ la boria .superba 
d'uno spirito liroìtàtiasirao, l,a ga
lante, raffinata ipocrisìa delle civetta 
senz'anima, queld^rto non so che, 
poi, d'indefinibile ch'abbagliata mon-
te naa uccide iJ,,. |̂ì.ore, che nsvegUa 
i sensi ma soffoca di sprezzo la su-

I : L ' " i l ' 

bitanea pWsione. Jone, pallida figlia 
del'nòrd, pareva un fiora di bianco 
sfumato che avvizzisce ad ogni lieve 
tocco di mano profano, Sara qual 
bruna figlia del sei più voluttuoso 
e bruciante della torrida zorii^fia-
rffa un fior, che non piega all'im
perversar più furioso della bufera. 

Eran belle, ambedue sovranamente 
belle, eppup quanta e qpal differenza 
fia lorol 

• 1 

JH' 
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ddietra^Mpaviva nella Venezia una 
corrispond^aftza dr^no studintf^eno-
ziàno, oorHspotid^nza cHé alcuni com-
ponenti la nuova Ai?socia?idn6 Uni-
versitarJa in formazione, credettero 
p^r sé. o%nS!va ; ̂  due dì essi reca* 
^ 3 Ì Wfel^2ia^ j ìsr &v^rsi$.màd'ìsh-

ne* Si^mb lieti però di poter aa-
nunzifife che la vertenza fu aciolta 
Rttaichevolfflehte perchè l'autore della, 
lettera Iv̂  subilo diolliaraia che ns! 
suo scruto non intendeva punto di 

recare o^ft^à.^^,SiÌipagfii' 

'Patdi»>waaa« — S^iTOtuno gU ade-
î̂ renti nlla seduta cho avrà luogo naar-
tedi 3 febbraio alle 7 1(2 pom., a,eUa 

àtedunq!3ett Stìdei^erA Voi signo^-àJaiA della JUeva, S. Ciiiara 4280; 

il siff, Dumas. Conoscete €lutv| 
-doveri dei giovala];die aspirag 
itnmonio. Resta a sapersi se vi avete 
ijGQancato. Ditemi come siete''^llu^ti 
•ano a ieri?. . ì^m^. 

I 

Il fi'ìamato. Castamente, Big.Jjairo. 
Il eia. Dumas, BeneMBunque non 

;%vete detto a nessuna, dsnna 4*»" 
ma ria. 
:.': -Il fidanzato. Questo non sì deve dire 
é\ì& ad una sola donna, cioè a (quella 
lihe si spos,a* .Tuttavia ai: può dirlo 
«nche alla madre ò alla 8ore|lf. 

Il, sig. Dumas. Beftoimo.'SMn'ofì 
4vete avuto dunque mai amanti? 

Il -fidanzato, Io9I.,. Gh sigoor Mai 
•re, voi mi fito diventar rosso. 

Il aig. Dumas. MeraviglioBament|y. 

Éina.... Quanti aman,tii avete avuìtp4«^ 
l'i ] ' , ' " ^ : I ^ ' - •' " ^ .^ 

'La fldanzafa. Quattordici. :'1 
' Jl 8ig.^^ Dumas. È quanti ligìi t 

I,a fìdamataf^}Gì&ssQ%iQ* ...^, 
#;fi sigr. Dumasv Oh 1?ô  sieste la spo-

^a idèalW Oonoseendo ì pevic'óìì dell* 
%Ua, voi ci ricadrete più difflcitmente. 
'5Ìti'5'y:Gto dalle mie mani,'d signore, 
questa verginella, e sappiate rispet
tare il suo pudore! 

Gli assistenti in 
Maireit 

vviva il 

'-. 

È mezzatìotfe; è l*Ora in cui gii epo-
«V dovrebbero ritirarsi nella damerà 
iiaziald. 

Éa sposa al sigf̂  Dumas. Signor 
Blali?e, mio marito noPttli famiglia... 
fa re te , ve ne pregOj gentilS^Ui- dargli 
I consigli d'uso. 

H-'-n-si-

I -

Questi sqno i gvom|̂ ^̂ ^ 
^olci pensier tmtt.'WHi mena»b"aii 
|*amoro8o passo r<9bbeng.fa,t,a «of, o 
^giovani, di trovare e. ffmaritaFé 
^onna, se è possibìl»,, i h e npn a 
amato che voi e/qujslf ct^^È^le dì più, 
«he non abbia maÌ^.Miato: e vpi^^ 
fenciuiìe. é voi o doline, dj dar̂ ^ I4 
inane ad un uomo che non'aoum' a-
J:vuto mai dalle «nanti, se quest» fosse 
^nc^Jra più gosBibiì^ 

Bel".'̂ 's^^^fe**^fi v'ari'jda^ 
È, c ^ r n ò v a ^ j ^ ^ . •".","• ^ 

a, -* Apprendiamo, cfìispi^ii^ 
^̂ Cere che l'egregio n'osir'o concittadi

no doti. GhiUò PolbfU nominato î re-
tore a Montalto, provincia dì àscolii' 
Ficenoi Gliene C'̂ cpjamo le nostre con-
gratuiasioni anche pei' Ik nominabili 
un paese tanto ameno, ridente ed ìm 
portaif 

Ifl t e m p o c b e im. -«• Piova ieri 
dopo tante belle giornate I piove 

. , . • . : • • • • • • • • : ^ 1 ' " ' • — V ì ^ " 

oggir 
Ci sarebbe da avvilirsene sé non 

• , ' . • - ' • ' « a ; , • • • . 

s,\ pòte^i^jiii; paiiziale conf^r t̂o moojp-
dare quel proverbio che dice: 

Se piove \\\ di della O^htÌ0Ì<?ra; 
•• •DeU^.iri^W^ siamo- fbrav - ' ^ « 
%\ inverno^ adunque, ic^tendec^bbe 

darci I'ft44?o^ e. non cecile ràmmEtrì^ 
iaoig^gunto. Tenta ftuxi il broncio, 

ma che io:3Mrta se se ne va? 

colo di Milano ric@v» é pubblica il 
Seguente boìlétOTi^ìtóBteorologtco del 
New Yòrh Heratà: 

~ - ~ . •• ' • 
• • • - • < . - , I • : ' ^ 

Un ciclone ariitiver^; p]coba]bìltnente 
in Inghilterra iji: Francia e BuUa co-
atei dielia NoRvegia fra il 2 'e il Z. feb-

cga^iési*...— "'E' ' «scito, .uni- altro nu-
axjero CMÌ; cttìeSt-Q: iflit^ìttssante periodi
co, che dì nuovo raccomandiamo al? 
Pattenziohè del pubblico. Non sono 
gli erudti solitiW e 
réssarséno per )' 

;i 

• . - - . - ' • ' 

Boll^M^isg» clello .Siaii€» .CiwIB^ 
del 30 gennaio 

8 Maschi 2 — Femmine 2. 
M o r i i . —_Raschmerl Anna^^fu 

Gìor^jì^i an^Bl j domostica,^i le 
— Sacchetto Giacinta Ceccarerìo qj 
Giacomo, dNnni ^0, casalinga, comtt̂ ' 
gata — Sa.ternì Giovanna d'ignoti, 
di giorni 9 *— Insqn ©hê Ko Angol,a 
f||?:6rTstoforo, d'anni 75, r. pensiò-
ii«t&, Vedova. 

Tutti di Padova, 
&»Mmm Antonio fu Gjl̂ coiŝ o,, d'anni; 
39, fabbì*màWiO|;;coniugató^d1 liaeoa 
di Mocogni^iisé^PrssuttJ Giuseppe fu 
Vinconso, djanni ^8, giardiniere, ce
libe di PrafeJlai i 

I -

lunghi da quattro a (ìj|^.ue pollici i 
quali non hanoo^nè occhi né squame. 

iutta là sezione del paese circo
stante è paIudosa,|̂ j?î Ia minima piog
g e produce ^bbonàania: di faogo. 

E qui 3lV%ffdCoia la domantia; qf^ 
sto stagno o lago non hasfogoT !'»• 
qua sebbene salmastra, ha sapore co-
i^é^dì ffe$caj e evidentemente non è | 
Btaèhante; eppure come abbiam detto 
i pe&ci sono &enz'occhi esenzasqua-
m% confte quelli che, trovaR^i .̂eUe 
grotte. 

Peiff ®S|»® l̂©«é85lB,' fadcomairidifi-
ijoo »)> ̂ 0M l6 pillole e 1'amŝ i&o in-
fdiani do! Dott., Siason,̂ ,9<ime preziosi 
; Sicuri, purificatori dfet sangue. 

(Agenzia; Stefani} 

della^Vigodarzere che mi IMfós^t^ 
ip modi e nobiltà speciaìi. 

Alle gentili sig.** poi, Anna VeSLv̂ ^ 
(Hdja T e n t o ^ P in fe iMac^ , so
relle Peròni/Mcrezia Sìtó™i,Ma« 
ria Dal-Bon, Maria Calvi, Mery | 
Mogno, ed altre ancora, che assi-

e vegliaroBo al cape^^àle di 
l'Io del caro naie padre, od ac

corsero Ì ÌR assistenza la pìtf amo
rosa a lS desolata mia spr i ì l l , 
rsancSo dal più p S o f ó i ^ W l ' cuore 

ST^W 

ESSE 

partita la covazzata Pt^ncip& Aìné-
deo per ritornare' in Itaî ia. 

l"0ìiaaM», a i . — JE*! giunto il 
Flavio. Gioia. A boii*do tutti bene. 

^ ^ 2 / ^ B w a 1885. 
Avv..,. ̂ ^njikc^ iti 

'^iwy^iiii%L^ 

• ^éhtwm ''©«^Risór^i. '—'• Si' rap
presenta, l'opera buffd : Fra Diàvolo 

; ^sì.a^rp .d^s^riSs^MlP^' E'appré-
) sentazjone delia Compagnia iQasMonet-
^tìstìca Leoó?e Fteccardihi --^Orè71(2.. 

•'H. 
ft. 

• - I X - - - ^ 

assicurarsi,,(^h.Q il̂  

\.-

Padova 2; feìibr^io 
, Ualianaré p. (hQ 

il 

^e-

contanU M 
fine:, corrente . . 

Genove . . . 
i Banco Noie, 

'^rche- . . . . 

CostraziGn;l vecchie » 
» • nuove ' % 

Banche Vme{e . . » 
Cotonificj^eneziano » 

r-fcjnz^ -

» 

S85. 
97.85. 

V 

• . ^ 

78.20. — 

l>iarl«^ 
h T - i | i n . u j _ ' . 

• - 3 ' 

Governo'"^W proporrà d* impiegaSQ 
àiòuni Soldati di fanterlft mariiia có
me agenti di polizia segr^eta per prO-
teggeré-i^'lnonumenti pubblici» 

|^aiìB&ai'éà»|(^i3ft.:-r^ La dimissione 
dà Balatchano ministro a, Parigicè 
aiCcetta.ta^|ìl^ Maurogeni att.aàJiBjente 
a Costantinopoli, fa nominalo mini-

' 6 n n a . ,,^,^>j 
,, M|Ìi@M^, S t . —• Crisi mini3& 
$>Ì̂ ^p-U Ili ministro pei-liàVori pubi-
blici è dimissipnario. ^ 

r«txel§^% 3 t . —EaBan^^a na 
zionale ribuBHÒ lo scon^Q. a' 3 

SB^rsìa, I . — il Consiglio fede
rale ha: ricévuto unilllterift òhe mì-
naccÌA in caso di auo^e eapulsionij 
di fare subire al palazzo federale la 
stessa soi:te> cĥ e toccò agili ed'flcj di 
Eondra: li eOtóigUò federai fàr l1Ì -
mediatamentei, nuove/ espulaionii il 
minaccio varranno ^^^^^i^0reUaré 1̂^ 
iligirei ;rela^ìm # a J t ó W o i i i c | i ^ ^ 
diverranno, generali,.. 

Domandate ai cattarosi, agU .Aisrmi^L... 
e, agli elici il, punto di partenza Iwf 

•' iB Ibio^ malattia, essi vi risponderau-s 
no : un raffreddore iiraactfrat^. Così 
non sarà mai sufficieoteJa racèomai| 
dazione di curare i raffreddori itlpriiàl 
(̂ pijO;, I)tl« ,€8,p3u|e ì^JB^O* erogai 
pasto bastano; la RfìodiCità del prezzo 
dì .questa cura (IQ à45 c^^ntesimi) fi 
si che, è alia portata di;'itutpU; t ^ 
capsule ^5ay«3l sono bianche e la-
firma ©wy®* «èf stampata sii ogni 
^ Îf̂ îim:;̂ !̂  0ti0he«fcÉ p^ftano la à f 
^ma E.' ©i&y^st in .tr^' OÓ)prJ, t& 
ca e. Vendita all'ingcosao ; tìtoiF'*® 

' Jacob,-Parig!.' vi^^.:-;gj 

• r 

ìeiEIE,'EÌ.M 

' "' ' F.'iSON, Direitorei 
AHTdNid STEPANILV Gerente- responéabiU 

l i h 

.2 FEBBEàlO' 

Segato < î;rolamQ.,ft?itp. nel; Bel.l,u,n9r 
e.e nel 17^!$fu celebire naturalista. 

-ic Ì|%' 

^T-^-l<' 
- Jl j r 1 ^ ^ T 

I •-

•""-" Tolomei det-

oendo loro, risparmiarò^ spesso 

Dagli studi'ch*^ei fece suUe rocca dei 
morflì^'A^rdo e di^el t re , lavila 

)-ptìpte si eìóvò a j^se più ardite. Viag-
Pgi^ pfìf l'Egitto-e di là al Ciiî o^^d al. 

Sennaar. G(mifito alla Sf cattarata del 
^ o i ^ p f ; Nilo volle ijravérsara il deferto d'À-

^ c W ^ e l l ^ S - | ^^^ , : , ^ t tòà^ di rodasi e è 

ylj^Hi^^#p^" 

scorta m ^pertanto in tal viaggio 

I 

ilfe. — Quando l'onor. 
tava l'e^igVafe par l a U p ^ <ì9flimé-
iiaòranté 1*6 febb****̂ ^ 6 'nS'iyeva ^ì. 

-' T ' I . - • ' 

•^rde straniere anziché di orde «w-
•striache pensava forse al famoso ver-
i(0 deir/nno di Garibaldi- «̂ Va fuori 
4'Italia ^ va fuori, 0 stranìer ». 

Pure CIÒ non, toglie che diversa 
mente non la si pensi da altri; leg,-
piarne p. es. nel Tempo di Venezia: 

«L* epigrafe è bella, degna della 
^enna del Tolomei, però mi sia per-
Éaesso. osaervaro/firfvo i«o»?<?e s/|p|Ì^re 
ipon Acorrispónde perfeJtaoaettta altìr 

s toria , al' fatto. 
' * Quelle orde et&tio austriache e d r 

-questa parola soltanto doveva V ùgr§-. 
gio epigiafìsta valersi nel dettare 

" ' ìseriziona.; \̂  r 

i^fe:"' ^ i^;'^ i , .' •" ,. i ch*'effli veoendo una tromba terre-
ìicerche; mai aicconae lyjo zmzioo di !' "*..,5i^ j„ ?! <? *V̂  

, , »*„ «e, , ^ ^^^^ ^ studiandone gli effettij conce-

• : • • 

«Noi infatijyjt,ebbimlrltranierì che 
-aiutarono iV^mcatto italiano, là Fran
cia nei 1859, l'Inghilterra nel IĴ GO, 
la PruBsift nel 18)66. Ciò sia détto per 
la pur^.erità. ' ,\" 
'• «Il letterato quando scrive cosa 

retoriche e per la sttìria, deve ditóen-
L j l r 1 • ! -

ticare la posizione ufficiala ch'egli 
-occupa. 

« Altrimenti so vuol tenersi più alla 
«ffìciayM^jche alla libertà che deve 
sempre aver di iiiira chi s'accingo^* 
scriver© pei venturi, la storia htìh ha 

- V I , 

più quell'impronta di esattézza e d'im-
arzìalilà tanto necessarie. 
e Sembrerebbe che ircqmpessero le 

orde straniere coalizzate, stando aU 
l'epigrafe come venne dettata; men
tre in quel fatto non combatterono 
che.;gU sghefi^ni dell'Austria che per 
quanto, dalla lista irasfor^ìsta si VQ-
glia che divenga nostra alleata, pure 
Ogni buon italiano destro 0 sinistro 
odia e odiorà raai sempre pei delitti 

-« per l'infauiie comnaease iìi passa^to, » 
E noi troviamo aaaoanatiaaima que

ste parole 6 le giriamo quindi al 17o-
iomei. 

curiosità r hanno tutti i figli d'Ada-
niS '̂èosì a tutti deve • riuscire giove-
vele e gradito. 

SsMai'ii'imeBss©. —̂  Sabato sera 
in platea: deb TèatìJOi Concòrdi venne 
dimenticalo sogli scanni un ombrello 
di seta ; si' prega la cortesia della 6-
nesta„ persona che lo avesse,rapcpjto», 
dì volerlo coijsegoajge al bffJC^ del 
caS'è Manin ai Sei-vi che gli sarà data 
una competente mancia. 

T^sàtéffl CJ®n®ésr^S. — Piena", 
piena, piena;, piena ifl ciejo^ nei, pal-

, chi,, e in piccionaiat.piflnaia terra, 
in nltfóa. Varie stelle, se non tutte 

y prìMa grandézza, briliavénò, ben
ché ce ne fossero tante di stagionate 
per bene. 

Si va a l teatro per divertirsi: ed 
ieri sera si divertirono lutti aH'opép» 
dV Fra Diavolo, ha musica àdelì^iosa, 

, - j 

tiene fissa V aUenaìone e talora tra--
4 I 

eporta come», nella romanza notturna 
del; tenWe, Jia signprt'ia Cristinos dà 
cui emanano 

i 

m^ 

:\.M 

" ' l i 
)ri , 

^Al' \ 

€ c{fèTprofani di carne e di ;s^ 
Qk& ^mm ̂ \ cuor per vh non 

conosciute », 
- \ 

venne chiamata varie volte alla ri
balta. ^ ^ 

insomma, tutti fecero del loro me-
elio. Forse in altre opere.Bon riesci-
ranno cosi bene, màj bisogna dirlo, 
i'aè^ieffie nel fi'ci Wlimolp è buono. 
Basta questo; si sono 4ÌvectiU ^«tti. 
si^tè» anche (̂ uel matto di Carbo-
netti I.,. G%^%o, 

U n a a l d ì . — Un commesso re-
clama il ceppo dalla' signora Y... 

Essa gli dà 5 franchi. 
— Ma -" soggiungo poi — mi pare 

che non siamo ancora al primo del-
r'anifio.,,, 

^ il commesso, con molta gentì-
le2.za : 

*- Oh^Phon fa nulla, signora.... Ri
tornerò I 

pi. la scopejlta che dOvea renderlo co
si celebre éj la?qi§|© nel moodo tan
ta curiosità, di cono^ijerjtii 

Cagionevole di salute; tornò in Ita^ 
Ila e SI stabili a J^iren^e; Quiv; tuA" 
to si dièalilìa sbopeirta èh'egii fecé|^ 
ridurre a consistenza lapidea e cj^i^ 
servare i,nt4:,tti nel loro colore, volii:; 
pie e conflguraaione irest i di coloro 
cUfffutono;^ scoperta eh© il mondo i-
'grtora, giacché il Segato non svelò 
nqofeR<|R***^̂ ^8foto. di ê ŝ a, frutto dei 
suoi prQfon(|i studi. Oiò̂  fu colpa 4* 
móiti che soli credendosi giudici in 
fatto di eci'.anza, tutto.i negarono al 
Segàtpjrit?ei>|ì"0' i restif animali che 
d'Ordinario usansi dai medici imbal* 
samar̂ ^^ t cìjii fondi egli chiedeva per 
condt^rrenotèno stentata la Vitti, pove
ro 
ftisrebb|^|oHata, a conoscenza dei dot 
ti la, sua scoperta. Invece h morte 
4i qoésto illustre italiano avvenuta 
htl 2 febbraio a pireòzé nel 1836 

fSéppelli con lui il ieùò' segreto che 
t'ajnta gloria, avrebbe pQrtato al nomo 
italiano t ' "-.l̂ f- ~- '. ', 

Sento imperioso il bisogno, anche 
"̂  a sollievo dertesolatG dolore che 

mi opprimo, per l^Bìmultanea 
. raorto .deìFadorato inio Pàdr^ é'di 

iriio f ta taR Ti^iahd^ytritìgraiiai^ 
dal più profondo dè!Ì^atìii^o,'quà't! 
presero parte alla terribile scia-
gur i , e questo anche in noitie 4fe 
mia sorella Eoima, d l ^ l a fMogìie, 

..^Cognata..- • 
; Devo poi speciali ringraziamenti: 
f Alla popolazione tutta di Gampo-
: sampiero, che divise lepos t reamr 

bascie;^iéd accòrse compatti ai fu^ 
. riébri dell'amato miò^^genii tore '^ 

alila GvuntEi thiihicfiaie, cfefe a t i^ 
f'iolo d'onore, gU decretava pubbli-^ 
' che esequie pl l* eràrio: comunale 

"— alle autorità tutte, ed al. Corpo 
di Banda, che seguir^np it mestò 

- corteo —- ai medici Zàngrandì, De-
, w^mjifi, Pirazzbj Patella, 

Zara, ed altri, ch^v gli prodigarono 
cure frateroe, e quindi vennero a; 
tributargli l'estremo vale — ai si
gnori Antonio Vensfĉ J Luigi Sìmio-
ì^jy ft-^teìli PeronJL, Ì̂ YV, Macoja, 

lut i l i ; 
premiata alV EBpósizione Nazìénah 

:• J 

'i^--w. 

K, 

ij Quest'acqua preziosa^ 0 balsamic 
iupera^ di gran lunga t(itte.;ile acqae 
d«*JtbiÌètit^finora conosciute.** 

'Il delicato suo profumo, la oaórbî  
dezza che dona alla pollo,; il r bei co^ 
16r*%ttéo.vO !̂9; pOòhe gocci© posson», 
dare unàw^ànde quaQ&itài!̂ d*'metìU% 
tutto oiO'*fa'^^|sre.'-i:prqgy»Go " 
stàbili che q ^ ^ a c q u a poasifda. 

ìifiù è utiììsst^*-pei^iàUotitattar® 
ia ictei dètiti,|daa(ilo ad essi qua! 

bianchezza tanto appìre^sabile da tu&ti 
e contribuendo assai à conservarne !d 
smalto. "̂  ' = 

qiml era, in compera» di «tf^Kifcl ^fetore Z?intìtta, Èùig^ Mafan, À a 
afc fatale annunzi-^ acc^rs^ro a prò*, 
dìgarcì la piì^ affettuosa assistenza 
— al sig. co^dsomm. Gino. Citta-' 

s 

- 1 j . 

Adattatiséiima inoltre come proni-
iho da fazzoletto non lasciando qu9* 
:i||*%qua^^macehia;:alcuna. - ^ ^ , , - , ' . 

Poche goccio gettate su dFv^iJar&'a 
caidoi bastano per profumare^'àisiii-
fettare qualunque arabtante. 
''^} Qùest' acqua fii approvs^ta d a t t i l i 
ÌgM«/ SanìtartiO; di Padovr^ è premiata 
,daila S;ocietii d'Xncoraggiaraeato nal 

'. Pf'ézzo d*ogni bottiglia I>lr© 
ìnventore^fabbricantel Aiatoxtfiw 

. l^tt^gaff©m,in Pad^q,̂ |. Via dati* U-
•• ni versi tà K."ó.' ' ";,̂ :̂ .;.: Ì̂  ,. • ':•:'•'' 

Deposito tolEssio F.I(iì)ieln(ji, Vìa 
Meravigli, angolo S. Vincetìzo. —- i^Qtà 
Dal Cena Par.rucchiere, VacGhia Gal-

.^leria, — Isr^afte^Sa Emporio^ specia
lità Ponte dei Bereteri. —!;, Vl^o is^s 
' Fpanceseò Fagian Draghi, JPìazza delle 
î ijvd©! e Manin^ -f SJ^Sis© presso 
Àndrfa^ ,Moli.narJ.s,:. Parracqhiera. — 
Ho^Sgfi^ al nego.jsi.o Anto,niol)al Mi-

. nelli. --T idem Schiesarì Giuseppe^ Par-
• rucchiere» -?- SP^si®^*^ Dalla Baratta 
: dfoghiere-^al^Fedrocch^., ; r 

0 
fa 
0 

'\:t,^-l' 
mn^. 

.r-;:*-i- i^s 
• - - ' 

• i h 

\ 
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Caia bsàSiia^ISsi @„@a0|| 
Sarebbo avvenuta l'altra notte a Vien
na; tra varie frotte di operài. Parecchi 1 
feriti. La polizia élf^bbe statii co
stretta ad arrestare ci^ca una qua-
raruifia dei riscìanti. 

aaSliaKa. ;— Si è t|oviito l'altra 
mattina affìsso allo cantonate di Nizza 

j un appello in italiano del comitato 
régìonaltsr|gtt})blicano incitante i cor
religionari ad armarsi ed*^̂ *insorgere 
presto per costituire la l̂ ltìpubbUca 
Universale. 
' IDu Kago isslstet ' ioso. — Nel 
Colorado v'è un caoipt» à\ dieci aeri 
ii quale ^ né più M i^eno d* uii lago j 
sotterraneOj che '^ipsuolo copre con 
uno spessore di 18 pollici, j r campò 
è coltivalo a frumento,] nia a mano, 
perchè la crosta non 4 fòrte abba- j 
etaiì^a per sopportare il peso di un 
cavalip* 

Se &hjk. un buco con una vangasi 
posaoi^b pigliare alta lenza do* pesci 

i 

9 

ÌH 
9 

! MI 

' -

'ìC3i& 

r 

Pi 
S 

0 

mi 

o eofltlpftzìono, o stipsi, uni-
dei più. frequenti dislurbi 
morbosi (ìeU*mnanìtà; 
uno dei dieturbi, anchs del 
pili gravi^ per le sue peri
colose^ CoriBCguenze BUlì'OJ-
ganìsmo; 

causa di mancanza d'appe
tito, dì nausee dt vomiti, di 
difflciiì dlgcatioal,:boa8ftjé,td 
aìito cattivo V -wmm 

A
causa di varìcositaed emor-
ragltì dei vasi del retto, di 
palpltaziOTrii cuore» di ft-
inorroldi', 

causa di meteorismo, di 
Benso ^i peBQ al venire, di 
dolori coiicif^ d'ÌM^orghì al 
fegato, ed a l u miUa; 
causa di ambascia di respiro 

,4i,\ertigir)U dì cefalee, di 
^"fflesplicabilì dolor di tòsta; 

cau^a dì debolezza defila vista 
e delTudito,. di freddo, a for-
niic^dló alla eètréinUà dine-
vraìgie 0 paresi alle gambe; 
causa ioflne di stanrhfìzza 
generale deiwrpOp di àb-
uattimoiitó moMló, di me
lane^ ole stupide od. Ì|'̂ &coud0# 

pensieri di noia rieUajVita. Guarisce coll'aso deìle 

, f e - f ^ 

.^-^.'^^f^&Ì^-' 

. 1 * r 

B ^ ^ B ^ ^ ^ ^ ^ 

IS 

delia Farasacia VALO/ìf.'iOiliCA ^ î TRO^̂ I di Milano. 
J'V "Qn,ctà in tu t to io, r'rS îî J'io-'I''''*^-'=^»-"ciè doX'Hogao' 

\ 
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:̂r PWstùP^' -^ 
J'- K̂ -- S ìlf̂  

•0130 j^Gluslvameate presso^^^. MANZONI e'(1, Etie Faìt%;u<j, • 8̂  
M!!'>.no. presso A. MAKZOOTe 0 

I . " • ' ' ' . 5 !• ¥ -
IWv^^Ktì* W!'S^'''K<'WfitótÌLBtt IWifjfeifitif^rt •?2s:tste3: 

della Sa'a, N. 16. 
enlB, 65 Parigi 
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lA^VKMIRIKi MdMnXT'V̂ -

- ^ - t ^ -
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egolaìfv tostale' fra l'ÌTAtlA il 
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Bigìietti diretti per 'Ftilè»tóMisSBiB0, ¥elps?.rs^i^®9 Csilsii 
- C a l l a » ed;Etto Bortì cìel,é3|̂ giììco, con trasboJt̂ do a IBI^ÌIÌIC;^ 
scafi éelìz MQmficffMam^NavtaaiionXom 

3 j r 

^ 1! - • • - • : . ; • 

e«& sui Piro-
/ • 

) ir vapore V S t a l l a dì partenza il 22 •MiV.ìIZO seguirà dal Piata per, 
•WA^fi®^!^-^^^^^^ direttamente p^§ndehdo merci e passèggièri anche péFtyttii 
ef t ter i t>oi:"ti del Pacifì_co,jco#%ilbordo.m#,Yalparaiso; sui vapori della Pacific 

'',•-11; s s 
^-^ .- - > : . ^^T^T^ -• 4'^\^'-.' X 

"•I 

1 1 ^m^ J. »(%Jf» partirà direttamente- per ' ì [ Ì l^ ' j f^ l lKl i l ' l ì (Bra-

T J ' ' 

sìle) il vapore ;i 
1 . 

i -^ ì 
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^ " • f f ^ Per io-bQico dirigersi al)a Sed^/^delìa Society, î ia S. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
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• DEPOSITO GENEtìffiE IN VERONA 
presso Jl preparatore GIANNETTO DALLA, (HIARA fami. 

le — b n A L C B _ • _ -«f f i»M 

% < <t-- -̂  

,, ggni pacchetto delle 'W«!r«> PaiaSaglI© DaiU ChUrp, è nncii i^o in oppomina istruì 
zìone, ed ò mtìnito dei timbri e fliwla rtnllo stesso. Ogni pastigUft p,t?rta impreSB ÎWê ^̂ ^̂ ^ 
}>iit̂ nte marcai €'.lnnn<sU& W a l l » Cls lar ia 1* e. Saranno quindi da lifiuunsì corno 
false, tutte quelln pattuglie che si preafìnti.(ìStiro senza lo Riiddftla niiirca fi conlrEisHegni. 

QiiflRte pastiglie SPno; preferite dai iifedicì nella cura delle Te^gikt l««à*w<it*.ìe,l?n'asaB-
ffiSfiSaU, FaisIsM4saasill,''"C84flfl2gaaa'd«Ì fiOriuUi ecc. '• ••'' • 

Ipi/Centtsiii 10 al Bacco - Ter rlieiita; lafp W r 

_ / " ' j J - S S a - i 

.̂ ,p^ l*ff9aì«vtt Pionfri o Mfturo all'Università, Ditta Govtielio UH'AH-
gelo, B.eiMiardi Durpr S. .Leonwrdo — facetniy.a Valeri — l?Sa9*«sèièWRpgfizzoni -™ 
W[aŝ >aBa«i. Fabris —• ISItìiiaeSic© Vanzì •—" Aa l r i a %.u80|iip.i• — 0tólIii!ÌÌi-^t.'Ocfttelli; 
—, T&'HTCvIso'Ztìiifilti Giov. — Ij^md^eaààu'a CHu;piofìi¥'^''l1aì|ii© FiU)biis, Oomméssati 

*ÌÌ̂ «iìS'̂ 8S2i farnfincìa DBIIIÌ Chifira a Caf t̂elvHccMo P. Palio,-ed in tnUe lo altre città 
jÉvi principali farmacisti. • i 

èi Spediscono ovu|^qiio con s^^nto, a chi manderà daiui|,p ò/vaglia al Preparatore in ^ 

* ^ ' V ' 

'^ÌM'iMii^^.^' 

. i^gli d.g^im^latl ili p ^ l 
«jliiàlm etll^fésic; delFopuscolo : 

3368. 

5©ll« .j^g4) si raccomanda là-

• i p ^ i •'' ir\ 
acia saluterete l'uso della pianta S 

• - « 

--\rV •^w'-m 
- ' t -

V 
- 1 -'••'b 1 

Lo sroprcio.-'ii*^' •••"•̂ - ^k*i- . f "'^ 

-• ^ : ' . - ' - 1 ^ 

e s t a s i l a «1̂ :̂  ^ l̂aferrato' (' 
Capitale ,i}ersaio S J . 1&,I^WW. 

? . ' - , 'l 

_ fomento, il più durevole ed ecpnoraico fra quauti'si. conoscono, eia 
uifìta1ì'4978^nel'l878 reggiun^ nelriS83,aa cifra^dì qyî ^^ 

• Mesco.liito con doppia quimtìtà di sabbia offre resistenza uguale « quella dei migliori 
coment» esteri per cui tende viepi^^^^iti tuirlW., . ; " . ^ ^ * - ^ î'̂ ^^ '̂-̂ -̂  •• \ • ^ 

Inalterabile aligfilo, può nei casi urgen^V ^4"PW^^ ™ " ® - f inverno. _ 
••:-• La sua^ipresa essendo lenta^ ogni|àittratorf è (Rapace dì uaarlo senza bisogno di n 

^ lopsrà i j s j^ec ia l i . ;^ . ' , -.^^v:'•; 
'introdoUo nellà'^proporiione di 1| 

correr© 
' s , - >• l : . . ; : • 

in una malta dì calce ordinaria la rende fortemente 

contenente molte, relatori dì meravigliosi successi dì guarigione constatati meclical 
mente ed officialmente nello spazio di 19 mesi. V 

•u 

Igienici 
Si ^pediMW^ii^J^S dalla fì̂ tfSle del Depo§iWicentrale dì prodotti dietetici ed 

ILir «P'^in -U l̂igBê  

- - „ ' T 

Mi 
I ' \ • 

rem-
pietre ar-

'M. .tififiisli decorative, rivesM'^e^^i^di muti mniid^ stalle ec 
•• fl^r©»»,© a i •wag©ss© iselSsa st^silèis© d i , Casa l® SSWIST* 

ft^tWH* q«aUià (sacchi da r e^ rd«e r fó^^^^ m ^ ; • ^- "̂  

^ * t t e -

• 1 

r- - -

r-_ •_ _ 

^ al Quintale 
- ' • - : • ' » 

I • 

i»:v* i ' 
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I • 

I h 

Faciiitiì2Ìonì nei prezzi, per ; forniture 'importanti ; rivòlgersi alla -
..4... - . • • ; ̂  ^j^f^^^one MUa ìSocietà mJJasàte Monferrato 

t ' . i 
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. ' " 1 ANmCOLERICO 
. •4->Ki^-/. 

VÌA. S. PH0SPÉIiCl^N..7.. . . . ..-w^,.. 
[Premiati §|n̂  medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano, 1881 

Vienna 1873—^ FilaMiî ^ 1876 — Parigi 1878 r-Sydney 1879 — Melbourne ISSO 
e Bruxelles ì 880. 

^. 

s&'<è ,il liquqte.,p,Ì,ùriptìe!ìÌQ(> pifinòscjut̂ ^̂  Esso è racpomaniT ,̂ 
ichè^^l'Msa|9 in molti 'Ospedali., Jl F c r a a e i l ^ S ^ ^ I ^ ^ I ^ 

• ' . „ Ì . - 4 . Ì - I Ì - ' - ;-.••'•:• 

\;I1 B'erKCt'lSrsasac 
i l i o da celebrità med 
si deve^coHfondere con molti Fernet rnessi in commerciò da poco iempo^T'chè 
non sonò che imperfeltè e nocive imitazioni^'^v- l?!fi5B'Bìeft SSraiasca estingue Ja 
sete, fa 
miiì di 
in 'genere;'Esso à . '̂,ea''Bìaafaaga..AMt5€;4àSca'l«)5&. 

.EFFETTI GABAISITITI DA .CERTIFICATI MEDICI 

* : ' . 

racilJtà la digestione,^Stimola ¥f()iif!tito, guarisce le fFlbbri-inteifmittent;ì7W 
i capo, capogiri, maif%'a*^yoè'V mai di^%^ mal di mare, riaueee 

r i .1 

1 . 

n.1 -

0 J 

• • • • 

-• : I 

iH^ 

• -
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...Esse.sono ilTimedìo più pronTiT e .più adatto a'̂ ^Tn'cere la Tosse, tan tocche essa ¥©-" 
riy» da irritazione delle;vie aeree o dipenda da couî a nervosa: ciovano nella Tia© in 

" • 

PfìEFETXyitf APO.STQLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengàl kishnagurf 8 piaggio \BB3^ 

PREG. SiGKORI F.LIJ BRANCA, 
' • ^ - • • ' ^ ^ • ^ ' ' ' - ^ • . - ~ 

4l'-ff iÌ>- ' - - ---'^:---mi^ Qualora le,SS, LL. mi tacessero l'agevoté/sa di lasciarini avere•iVVoro.celebre 
f'©^»ss53à Wami€!s a prezzi' ridditi'c^mV l'?i%y ^córso^ ne,-ppndtìyQÌ: dodici doz-

-r 

Tallito. 
Le Pastiglie PanerPJ-gptiOTl rimedio 13^tì|:genza da usare appena gì presentano dette 

malattie, perchè combatiqno prontamente i sintomi più allarmanti e né abbreviano la 
cura, mentre l'Es^s'aUffii r a d e r a i conibatta le cause che ' i e producono o che pos-
sono tarle ritornare. ' * i w • 

•;Qiiaif>to è detto delle I P a s t i g l l e f s s s se r s j j non è vanto che Pautore meni del suo : 
preparalo, (oj|?»6 suole accadere per molte specialità medî cìnaU^ che non essendovi chi 
le l'accomandi son costretti di raccomandarle, da spli i loro; inventori).,ma 1̂ coW'àrio < 

• i ^A g'"< '̂2^^ (^biaramenie espresso da grsn numero di CertiGcati : portanti le Orme dì, 
prtfche;ìS®0 — {dico (^iifCènfo)'distìr>ti Medici d'Italia e dell! Estero, molti dei qnaU 

«sii^Q .professori i n s e g n ^ ; y ^ g y ^ p | i d'Ospedali, esercenti in pubblici e privati staMIi^^ 
menti ecc. i quali dopo circa Ì6 anni di esperienze .accertano;:che le Pastiglie Paneraj^i 
non solo corrispondono pgregivmpnte per la cura delle malattie indicate,'wa 7e dichicC' 
rano superiori a tuili gli alt7:i simili rimedi coMosciwti, e ne raccomandano l'uso ai io-
ro coUeghi. 

Tali certiflcWtì«^^1dimftti%)te oomf-^Btriutórità,-(ognuno può v é d è r ^ h m 
con||otlare, e^sendo^ stampali nella 3 ^ edizione di un op|i|polo ché< trovasi a disposizy). 
rie\|;dol pubblico presso ogni rivenc'itoie delle Specialità Paneraj, e si spedi^c&'igrM^is 'S:; 
franco di porlo a chiunque ne faccia domanda al Laboratorio Paneìaj. — 'Livorno 
{Toscana), 

14 
• • 

ilisUte l e fai' « 1 n 
I - r - _ j 

; ,^P>ep«gl to I M JPasB®i&'a alle farmaci*^ Conuj^'o Via Vescovado, 1824; Berardi Du-
rer"^ Bacchetti al ponte S, Leonardo rr-.M^mt&^.mshma .Ando!fatto.];. ««-. 

smsmmf ,Wi!: iu>'ViV 

'-» 
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2'ntì 
L'fettimó Fespaaci ci|p-móU& Ut!iltì. pfefrcbW^^ rado col solo 

uso der n?,eiiesi»30 stìpVaiio'Mtnalore mortale, e ricuperano perfetta salute. 
In-eeneraU il i'OvMcÈ iia'atos53& ci-ruìsce molto vantaggioso per tutti,i ma-

i 
DEPURATIVO ERJNFHESGATIVO DEL S t̂NGUE 

» 

tariU predoni da (questo clima ecceKsivameute caldo. 
Devotissimo loro serVo, T, POZZI, Pref. Àp^ 

- ' -\^<\\^v--F- -
4 I a > ^.. ^. • .1 . rST 'i^iA 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 DicerntÉ^e 1873. 

Certifico lo aottoscritto di avere somministrato neirOsr^edale dellajmConocenia 
il 5'ffirs4aì4Sgr4Baasja ai convalescMiti di Coleva con loro grandissimo ;-ìovamento_. 
È notevoltì la toUerair/a a sijlValio liquore del tubo y^Hlroenierico dei CM .̂-gĝ Ùi 
qna;i dopo co^i fiera tnalattia, sogliono avere s'ensibilissim»- le vie digestiva. La 
pmicipale anione è l'attività difémivu che si ridesta'f^cnde il progressivo beues-
surtì che i ci'hvaitj£jcenii ne ri&tjuto'ie. . ^ 

i r il?e(Kco PnnirtWo FBANCESOO FEPE. 
. Per la rei'Uà deìla*||pflia dfil I^cttV f ran«pPCO :Fede. • 

n Sindaco SPINELLI. 
Visto la le-alizztizipiie della firma aoprvsscritta dei Si-u'aco di Napoli, pel Pr^-

fetto 9f̂ i;̂ vie la firma. ^^^^ 
VRWMXiin BotMgUe da litro L, S^5® — Piccole L, t,iS© 

11.1.. 1 i •! M •• IIIMT1I IT • n II I I T 11 iBiiiifinBTrniin-T- T.-TI rr - T " - " •——-•'-"• "• '- " 
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BUEVEi:T,^^|i;p,fL REGIO GOVERNO' D'.ITALIA . t 
j ' . -

i r . j ^ - =.--.. 

EK;155J S^lfO 
•M^: -

w 

unico successore del fu Prvf^'&r&Sanu^ Wmì^Han& di Firenze. 

Si vende esclusivamente in-Map®!!, N. 4, Càlata-^S^Marco,,(Casa propria) 
In boccette lib 1,4® cadauna—~.In Scatole (ridotte in polvere) ti^ 1^ 
la scatola più l'imballaggio. 

LA mmm DJ MBKNZE È SOPPRESSA 
W. flS. Il signor ®S'ìiaeèiàs& FifigBBasaa^ possiede tutto le ricette scritte di proprio, 

pugno dal fu prof. Giroliimo PfìgliiUto HUO z'o, più un documento, con .cui lo designa 
quale suo successore; kfuÌA a smentirlo, avanti le' competenti aiatorità^ (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dwi Giornali), Enrico, PietrOj Giòwàr(ni Pai?%j,^^^^tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione ; avverta pùredinon coufun-
dere'quello Jegidimo faro^uco, coli* altro preparalo soito il nome ù\ Alberto Pagliano 
fu Giuiieppej il quale, oUra a nou aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, n'è 
rr.aia.vuio l 'onore di esser da lui cono8f4utQ,si:per;m#itte con.audiic.a s^nz^ pari, di ÙÌT 
menzione di lui nei supi annunzi, ìnducfHdo il publico a credemelo,parente. 

Si ritenga per mai^sima: Che ogni aUroi^ttvtJ'so orkM'amo roUtìvg^a questii sp^ 
ohe venga ìnseiittìin questo od in altri giornnii, non può rif'ifir^,) c R a detestabili con-
Ut iìd-i\unu ì\ più delle volta dannose alla Siiìute dì dhifiducipjamerito ne usasse. 

^ 

' TUiiiiiHirarìi.lg'^^'*'^^^^^^ 

.1 ' ' .! 

DrM^s^ìo I''£igllSaM» 
• i p j i M ' ^ 1 ^ k^h im-n-r ^fK.--i-^^-.:-i^^ i '^S'^SSlM^iSi^ 
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